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EMOZIONE IN ITALIA Il Pei perde uno dei protagonisti della sua storia, la Repubblica uno dei suoi padri 
Il cordoglio in tutto il paese e il ricordo commosso di Cossiga e di tutto il mondo politico 

Pajetta, il grande ribelle 
È morto a 79 anni, dando battaglia fino all'ultimo 
Quel filo 
che lega la storia 
RINZO FOA 

S cossa dalla morte di Paletta non è solo una par
te d Italia Ci sono un sentimento un emozione 
che nella stona di questo paese non si levano di 
frequente Anzi, sono momenti ran, in cui il 

^mmmm senso di dolore per la scomparsa di una figura 
familiare coincide con I emozione per la scom

parsa di una figura pubblica e quindi si mescola alle do
mande su di noi, sul passato e sul presente del nostro pae
se, su ciò che siamo grazie a ciò che ci hanno dato coloro 
che sono venuti prima E Paletta era, direi «intimo» non so
lo di noi comunisti, o di noi di questo giornale di cui era 
stato direttore e che oggi lo vuole ricordare in modo parti
colare, ma di rutti noi italiani, da quasi mezzo secolo Era il 
comandante «Nullo» della Resistenza era il «ragazzo rosso», 
era I uomo che stava in pnma fila nelle grandi battaglie del 
dopoguerra, era il protagonista dei più aspn duelli parla
mentari degli anni del centrismo, era la forte e polemica 
immagine del Pei quando la televisione fece irruzione nelle 
case, era il «grande comunicatore», la voce e 1 immagine 
con cui la politica del Partito comunista si alfermava tra la 
gente era il testimone delle «crisi che ho vissuto», era l'anti
conformista, era un grande ribelle Se si pensa al passato, 
alla storia di tutti noi ciascuno ntrova Pajetta o in una piaz
za o su un palco o su uno schermo televisivo Ritrova 1 im
magine di un uomo che ci ha accompagnato anno dopo 
anno, abituandoci a lui E ritrova cosi anche il significato di 
quella presenza. 

Ritrova cioè quel filo che lega la storia, l'apporto del 
Partilo comunista italiano alla costruzione di questa demo
crazia, dalla lotta clandestina contro il fascismo, alla Resi
stenza. agli scontri del centrismo, ai tormenti e ai dilemmi 
che hanno segnato la sinistra, alla lotta politica per portare 
al governo di questa Repubblica l'Italia migliore Non e sta
ta questa la vita di Paletta? Non e questa l eredità che ci la 
scia' Non è questo ciò che unisce oggi gli uomini detla sua 
generazione la generazione delle grandi tempeste, a quelli 
un po' più giovani, cresciuti in un'epoca in cui la lotta per la 
vita era ancora dura, a tutti gli altri che sono venuti dopo e 
che hanno cercato di rendere più ricca la sinistra con le lo
ro idee maturate in un'era in cui l'asprezza e la violenza del 
mondo sono ben altro rispetto al passato? 

L o abbiamo visto anche negli ultimi giorni che 
Paletta ha vissuto intensamente, scendendo in 
campo più volte L'altro giorno, I ultima per 
espnmere apertamente nell intervista al Malli-

^ , ^ _ no. la sua sofferenza davanti a questa stretta in 
cui si trova il Pei, ma anche per dichiarare la 

sua non nnuncia e la sua volontà e impegnarvi le sue ultime 
energie E nelle scorse settimane per opporsi a questo at
tacco alla Resistenza che, partito da un esigenza di verità, 
ha mirato invece a colpire il Pei e uno dei presupposti di 
questa nostra democrazia, cioè il significato del 25 apnle 
Se possiamo parlare di un testimone che ieri Paletta ha tra
smesso a chi è nato dopo di lui, in fondo questo testimone 
non è controverso ma è chiaro Consiste nel tanto che resta 
di una stona drammatica ma anche eroica nella forza del
le idee di giustizia e di libertà, consiste nel valore di un pa
trimonio fatto di uomini e di donne che hanno lottato e che 
hanno cambiato questo paese consiste nel ponte che c'è 
tra il passato e un presente difficile in cui tutto il mondo è 
cambiato e con grande rapidità Pajetta comunista e italia
no, ha fatto in tempo a vedere questo ultimo grande scon
volgimento e a parteciparvi Ha visto crescere altre genera
zioni di militanti e di dirigenti, ha insegnato molto, anzi 
moltissimo, e forse dall'alto della sua stona ha faticato a 
condividere tutto il nuovo E l'ha vissuto con sofferenza, co
me ha detto l'altro giorno con parole drammatiche ma 
senza rassegnazione Sicuramente la stessa sofferenza e la 
stessa passione con cui oggi chi raccoglie quel testimone 
pensa a quanto questo partito, questa Italia, questa nostra 
democrazia debbono a un uomo come lui 

L Italia e il Pei piangono Gian Carlo Pajetta, il mitico co
mandante «Nullo»della Resistenza Nella suacasadi via 
Foà a Roma, dove è morto l'altra notte per arresto car
diaco, gli hanno dato ieri l'estremo omaggio un intermi
nabile numero di personalità politiche, uomini delle 
istituzioni e della cultura Da stamane la camera arden
te sarà aperta al pubblico a Botteghe Oscure. Nel pome
riggio le esequieche la Rai trasmetterà in diretta 

BRUNO MISERENOINO 

• • ROMA Fino all'ultimo ha 
lavorato, letto discusso enti-
calo. come aveva fatto con 
schiettezza e straordinaria 
energia per tutta la vita Cosi e 
morto a 79 anni, Giancarlo Pa
letta, il «ragazzo rosso», uno 
dei simboli della Resistenza e 
del Pei II suo cuore si e ferma
to l'altra notte nella sua casa 
di via Pio Foà a Roma, dopo 
una serata passata alla festa 
dell Unità di Villa Gordiani In 
questi giorni diceva di sentirsi 
avvilito e amareggiato per 
quanto avveniva ali interno del 
Pei e per le polemiche sulla 
Resistenza Ma lo diceva con la 
consueta passione e nulla la
sciava presagire la fine immi
nente La notizia della sua 
scomparsa, ieri mattina, ha 
provocato dolore e sgomento 

intuiti i familiari amici e com
pagni dingenti del Pei ma an
che avversari politici uomini 
delle istituzioni Occhetto è 
stato tra 1 primi ad accorrere ie
ri mattina a rendere omaggio a 
Paletta «Salutiamo in lui - ha 
detto - non solo il combatten
te del Pei, ma l'uomo della Re
sistenza della battaglia antifa
scista È bene studiare in questi 
giorni per conoscere chi erano 
gli uomini che hanno ndato la 
libertà al nostro paese» Il pre
sidente della Repubblica Cos
siga ha portato una testimo
nianza sincera e toccante 
•Penso a lui in termini di amici
zia personale Era una persona 

amante della venta, di istintiva 
sincerità» E riferendosi alle po
lemiche di questi giorni, sulla 
Resistenza, Cossiga ha aggiun
to «È difficile comprendere 
quello che e avvenuto ien con 
la logica di oggi Pajetta è la te
stimonianza di valon che reg
gono a qualunque revisione 
stonca e che devono essere ri
spettati e conservati Perchè se 
non li sappiamo conservare, 
mi chiedo cosa rimarrà della 
stona civile e morale, pnma 
che politica del nostro paese» 
Per tutto il giorno la casa di via 
Foà è stata meta di un intermi
nabile pellegrinaggio di leader 
politici di tutti i partiti demo
cratici, di amici, uomini di cul
tura Oggi nella sede della dire
zione del Pel, alle Botteghe 
Oscure, verrà allestita a partire 
dalle 7 la camera ardente Alle 
16 partirà il corteo funebre alla 
volta di piazza Montecitorio 
Alle esequie, che verranno tra
smesse in diretta tv su Rai2 a 
partire dalle 16,45, le orazioni 
funebri verranno tenute da 
Achille Occhetto Arrigo Boi-
drini, Paolo Taviani. Ottaviano 
Del Turco 
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Intervista a Bobbio 
«Il suo dramma 
la crisi del comunismo» 
GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 5 

Il ricordo di Craxi 
«Un giorno mi disse: 
ti basta il 15%?» 
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Giulio Andreotti 
«La moralità assoluta 
di un amico avversario» 
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L'ultima giornata di Pajetta: le polemiche, la visita alla festa dell'Unità di Roma e poi l'intervista al «Mattino» 
«Neanche in carcere ho patito così. Questo è il momento peggiore della mia vita di militante...» 

«Mai la politica mi ha fatto iV. • 
i ii tanto» 

Qualche ora a Botteghe Oscure, una passeggiata a 
Villa Pamphili, un'intervista amara al Mattino per 
scongiurare lo spettro di una scissione nel Pei, un di
battito (come spettatore) alla festa deli'Unità di Ro
ma. È trascorsa cosi l'ultima giornata di Gian Carlo 
Pajetta I ricordi e le testimonianze dei comunisti, la 
rievocazione collettiva che ha attraversato t viali del
la festa di Modena 

MORENA PIVETTI GIAMPAOLO TUCCI 

• • L ultima giornata di Gian 
Cario Pajetta si era conclusa 
alla festa dell Umlù di Roma 
Seduto nelle ultime (ile le-
spressione stanca, il volto un 
po' avvilito, il «ragazzo rosso» 
ascoltava Roberto Villelti di
rettore dell Avanti1, npetere 
che il comunismo è finito se
polto Poche ore prima, Palet
ta aveva rilasciato un intervista 
al Mattino «La scissione7 Non 
sono un profeta - nspondeva 
- Ma sarebbe una tragedia, 

che mi farebbe rimpiangere di 
essere ancora qui, vivo, a n-
pondere alle sue domande» 

Intanto a Modena tutta la fe
sta deti'UmtO ha dato vita ad 
una sorta di commemorazione 
collettiva (quella «ufficiale» è 
stata pronunciata da D'Ale-
ma). tracciando il ntratto ap
passionato dell'uomo, del po
litico, del combattente Con le 
parole di un visitatore «Che di
re'Pajetta era Pajetta» 
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Il Pei unito 
ricorda 
la sua lezione 
M II Comitato centrale del 
Pei ha diffuso il seguente co
municato «I comunisti italia
ni sono in lutto per la scom
parsa di Gian Carlo Pajetta, 
protagonista per oltre ses
santanni, di tutte le grandi 
battaglie del popolo italiano 
per la democrazia, per la pa
ce, per la causa della eman
cipazione dei lavoratori 

Il Partito comunista perde 
il grande dirigente che ha lot
tato fino ali estremo, I Italia 
uno dei suoi figli migliori 

I lavoratori e il popolo 
hanno trovato in lui un difen
sore strenuo della causa del
la giustizia e della libertà II 
fascismo, le forze reaziona

rie. i corrotti ebbero in lui un 
avversario mai domato, un n-
belle che seppe diventare il 
creatore di grandi movimenti 
di popolo, Il costruttore di un 
partito nuovo per la stona 
d'Italia, il sostenitore di una 
strategia umtana per la sini
stra italiana 

Paletta lascia una lezione 
di intelligenza critica e di an
ticonformismo che resterà 
La sua fermezza si uni sem
pre al nfiuto di ogni schema
tismo allo sforzo per la co
noscenza della realtà, alla 
passione per la concretezza 
delle opere, alla incisività 
dell azione politica II sarca
smo contro gli avversari poli

tici poteva essere cosi sfer
zante perché nasceva innan
zitutto dal rigore verso se 
stesso e verso i propn com
pagni 

Questa è stata la passione 
comunista di Gian Carlo Pa
letta amore per la libertà, 
speranza senza retorica nella 
liberazione umana, rifiuto 
dell ingiustizia e della sopraf
fazione 

Propno perciò si impegnò 
a fondo nella lotta contro 
ogni doppiezza, contro ogni 
teoria delt'«occasione perdu
ta», per la scelta della costru
itone democratica e del rin
novamento del Partito che 
furono perseguiti sotto la gui
da di Palmiro Togliatti, e, fino 
all'ultimo, ha unito la difesa 
del propno partito, e della 
sua stona, con la volontà in
novatrice 

Strappato ancora ragazzo 
alla famiglia e ai banchi di 
scuola, chiuso in carcere per 
dieci anni ne usci per entrare 
nella Resistenza e dingeria a 
fianco di Luigi Longo, dive

nendo poi protagonista della 
costruzione e del radicamen
to nella società italiana di un 
grande partito popolare e di 
massa come strumento es
senziale di una nuova demo
crazia italiana 

La lotta antifascista divie
ne per il contnbuto di uomi
ni come Paletta, costruzione 
della Repubblica e di una 
avanzata Costituzione demo
cratica che sarà difesa con 
ogni energia contro i ricor
renti attacchi eversivi La ca
pacità di interpretare 1 animo 
dei lavoratori di praticare un 
rapporto di massa, di fonda
re strumenti di partecipazio
ne popolare fanno di Pajetta 
dingente del Pei un costrutto
re della democrazia italiana 

La sua vita si intreccia con 
tutta la vicenda di un movi
mento che, nato sull'onda 
della Rivoluzione di ottobre e 
di grandi speranze di libera
zione umana conoscerà tra
giche involuzioni e dramma
tici fallimenti Testimone e 
partecipe di questa stona Pa
letta sarà determinante nella 

lotta perché il suo Partito se
gua una strada profonda
mente diversa, volta all'affer
mazione di una idea sociali
sta fondata sulla democra
zia E tutta la sua azione in
temazionale sarà ispirata alla 
causa della pace, della di
stensione della comprensio
ne tra i popoli, di un nuovo 
ordine internazionale 

Il compagno Paletta ci ha 
lasciato in un momento di 
svolta per la stona del mon
do in cui grande è il travaglio 
dei comunisti italiani La sua 
preoccupazione per la unità 
del suo partito e della sinistra 
parla alla coscienza dei co
munisti e di tutti i democrati
ci italiani 

La figura e l'opera di Palet
ta, rispettato anche dagli av
versari, ne fanno un punto di 
nfenmento e un esempio per 
chiunque avverta che la poli
tica può e deve essere un im
pegno severo, esercizio di li
bertà e di responsabilità, ten
sione per 1 ideale di una più 
alta emancipazione umana» 

La vittima è un netturbino. È la guerra per gli appalti della «monnezza»? 

Uccisi padre e figlio di otto anni 
A Napoli massacro senza fine 
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• • NAPOLI Un netturbino, 
Antonio Longobardi di 36 an 
ni e suo figlio Paolo di otlo 
sono stati massacrati ien sera a 
colpi di fucile da alcuni killer a 
Casola nel Napoletano Lon
gobardi con il suo bambino si 
trovava nella sua abitazione, in 
via Roma 38 in una villetta al 
piano terra quando da una fi
nestra lasciata aperta, alcuni 
sican hanno sparato numerosi 
colpi di fucile II piccolo Paolo 
è morto durante il trasporto in 
ospedale il padre Antonio, 
portato in un primo momento 
nell ospedale Marcsca è mor 
to durante il trasporto al Car 
darclli di Napoli Ad avvertire 
polizia e carabinieri è stala la 
moglie del netturbino che al 
momento della sparatoria si 
trovava in un altra stanza del-

I abitazione e solo per questo 
è sfuggita alla morte Antonio 
Longobardi era incensurato 
ma gli inquirenti dicono che il 
duplice delitto potrebbe in
quadrarsi nella faida che vede 
contrapposti i clan Imparato e 
D Alessandro Ma su questo 
duplice omicidio, che vede an
cora un bambino ucciso dal 
§ lombo dei killer pesa Tom-

ra delle commesse miliarda
rie che il comune di Napoli ha 
messo in palio tra ditte private 
per la raccolta dei nfiuti urba
ni E che hanno scatenalo gli 
appetiti della camorra e una 
vera e propria guerra tra bande 
per accaparrare i grossi pro
venti in gioco al punto che il 
comune aveva deciso di far 
scortare i suoi camion da auto 
della polizia durante la raccol
ta dei riluti 
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Il diplomatico confidò a Saddam che il presidente avrebbe avuto un atteggiamento morbido 
La Camera americana contro gli alleati: «Non collaborano». No agli F16 a Crotone 

Ambasciatrice mette Bush nei guai 
Grande imbarazzo alla Casa Bianca A sole 36 ore 
dall'invasione irachena del Kuwait, I ambasciatrice 
Usa «corteggiava» Saddam e non batteva ciglio a 
sentirsi dire che «gli Stati Uniti non possono interve
nire perchè non possono accettare l'idea di perdere 
10 000 soldati in battaglia» Negate in exstremis le 
fornaci per la bomba atomica irachena La Camera 
Usa vota contro gli F16 a Crotone 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDOINZBERQ 

George Bush 

• NEW YORK. A sole 36 ore 
dall invasione del piccolo emi
rato arabo I ambasciatrice Usa 
era andata da Saddam per un 
colloquio cordiale Quando il 
dittatore iracheno le ha an 
nuncialo che non temeva un 
contro intervento americano 
nel Golfo «perché la vostra è 
una società che non pud ac
cettare 1 Ornila morti in una so
la battaglia, lei non ha battuto 
ciglio Anzi nel colloquio nve-
lato dal Washington Post (che 

ha I intera trascrizione delle 17 
cartelle del dialogo tra Sad
dam e Apnl Glaspie) la diplo
matica amencana non ha per 
so tempo a rassicurare il suo 
interlocutore «Come Lei sa 
(Bus.li) ha dato direttive al 
I amministrazione perche re 
spinga 1 idea di applicare u n 
zioni commerciali ha detto 

ho istruzioni diretle da parte 
del Presidente di cercare di mi
gliorare le relazioni con 1 lrak> 

Insomma 1 ambasciatrice 
nel colloquio sembra conveni
re con Saddam che in caso di 
attacco al Kuwait gli Stati Uniti 
non sarebbero intervenuti La 
rivelazione ha suscitato grando i 
imbarazzo alla Casa Bianca. Il 
portavoce di Bush, Rtzwater. 
ha dovuto dichiarare che cortr 
sidera «ndicolo che in qualsia
si!,! momento e luogo noi sa
remmo stati a nostro agio con 
una loro invasione del Kuwait» 
Solo in extremis, inoltre, gli 
Usa hanno negalo (ornaci per 
la costruzione dell atomica ira
chena 

Intanto la Camera Usa attac
ca gli Alleati «Non collabora
no» Votata J maggioranza una 
mozione contro gli FI 6 a Cro
tone 
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